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SEDE REFERENTE

Martedì 22 marzo 2016. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Massimo Cas-
sano.

La seduta comincia alle 10.40.

Accesso anticipato al pensionamento per i lavoratori

edili e per i lavoratori che svolgono lavori in altezza.

C. 2494 Tripiedi, C. 3204 Albanella e C. 3600

Damiano.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 3204 Albanella).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
16 marzo 2016.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che, come anticipato nell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, dello scorso 17 marzo, a seguito
dell’abbinamento dell’Atto Camera n. 3600
alla proposta di legge Atto Camera
n. 2494, è stato altresì disposto l’abbina-
mento, ai sensi dell’articolo 77, comma 1,
del Regolamento, della proposta di legge
Albanella C. 3204, recante modifiche al
decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
concernenti l’accesso anticipato al pensio-
namento per i lavoratori che svolgono
attività in altezza, assegnato alla Commis-
sione il 14 ottobre 2015, che verte su
materia identica alla proposta Atto Ca-
mera n. 3600.

La Commissione prende atto.

Davide TRIPIEDI (M5S), relatore, se-
gnala preliminarmente che la proposta di
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legge Atto Camera n. 3204, a prima firma
della collega Albanella, viene oggi abbinata
alle proposte di legge Atto Camera n. 2494
e n. 3600, in ragione della sua stretta
connessione con i contenuti di tale ultima
proposta. L’Atto Camera n. 3600, infatti,
oltre ad estendere i benefici previdenziali
connessi allo svolgimento di lavorazioni
particolarmente faticose e pesanti anche ai
lavoratori edili, riprendendo con alcune
limitazioni le previsioni contenute nel-
l’Atto Camera n. 2494, opera un analogo
ampliamento della sfera di applicazione
della disciplina del decreto legislativo
n. 67 del 2011 anche ai lavoratori in
altezza. La proposta di legge oggi abbinata
prevede, infatti, l’estensione dei benefici
previdenziali di cui al decreto legislativo
n. 67 del 2011 anche ai lavoratori in
altezza, identificati tramite il richiamo alla
tabella A allegata al decreto legislativo 11
agosto 1993, n. 374, che qualifica come
« lavori in altezza » quelli svolti su scale
aeree, con funi a tecchia o parete, su ponti
a sbalzo, su ponti a castello installati su
natanti, su ponti mobili a sospensione. A
questi lavori sono assimilati quelli svolti
dal gruista, dall’addetto alla costruzione di
camini e dal copritetto. Come ricordato
nella seduta del 16 marzo scorso, il de-
creto legislativo 11 agosto 1993, n. 374,
aveva considerato tali attività come parti-
colarmente usuranti, ai fini pensionistici,
mentre il successivo decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale 19
maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 208 del 4 settembre 1999,
aveva escluso tali lavori dalle mansioni
particolarmente usuranti, esclusione poi
confermata dal decreto legislativo 21
aprile 2011, n. 67.

Nella relazione illustrativa si sottolinea
come gli operatori con mansioni di elet-
trodottista siano sottoposti a uno stress
psico-fisico particolarmente intenso conti-
nuativo e protratto, in relazione allo svol-
gimento in altezza di lavori di manuten-
zione e di ripristino delle linee ad alta
tensione in tutto il territorio nazionale, su
sostegni di linee aeree ad alta tensione che
superano anche i 60 metri di altezza. Si
evidenzia, infatti, che l’elettrodottista

svolge tutte le attività sui sostegni, anco-
rato mediante una cintura di sicurezza, in
qualsiasi condizione climatica, per tutto il
tempo necessario alla lavorazione, in qual-
siasi ora del giorno, in qualsiasi stagione
dell’anno e con qualsiasi condizione at-
mosferica. Dal punto di vista fisico, si
osserva che il passaggio del corpo da una
temperatura a un’altra è causa di contra-
zioni muscolari che possono degenerare in
patologie più gravi ed essere concausa di
infortuni. Si richiama, inoltre, la presenza
di campi magnetici per tutti i periodi delle
ispezioni.

Per quanto attiene al testo della pro-
posta, composto di due articoli, segnala
che l’articolo 1 modifica il decreto legisla-
tivo n. 67 del 2011 riguardante l’accesso
anticipato al pensionamento per gli addetti
alle lavorazioni particolarmente faticose e
pesanti, inserendo in questa categoria an-
che i lavoratori in altezza, al fine di
anticiparne l’età di pensionamento

L’articolo 2 reca la copertura finanzia-
ria degli oneri derivanti dall’estensione
della platea dei beneficiari, disponendo
che ad essi si provveda a valere sulle
risorse dell’apposito Fondo per i lavori
usuranti di cui all’articolo 1, comma 3,
lettera f), della legge n. 247 del 2007. La
disposizione prevedendo anche uno speci-
fico monitoraggio di eventuali scostamenti
negli oneri rispetto alle risorse disponibili,
ai fini dell’adozione delle conseguenti ini-
ziative legislative.

Ribadisce, infine, l’auspicio che si possa
arrivare in breve tempo ad una positiva
conclusione dell’esame delle proposte di
legge, che dia finalmente una risposta a
lavoratori addetti a mansioni che non si
conciliano con i requisiti previsti in via
generale per l’accesso al pensionamento.

Marialuisa GNECCHI (PD) sottolinea
che le proposte di legge all’ordine del
giorno mirano ad ampliare la platea dei
soggetti che hanno diritto all’accesso an-
ticipato al pensionamento in relazione allo
svolgimento di attività usuranti, evitando
in questo modo che le risorse del Fondo
per i lavori usuranti, di cui all’articolo 1,
comma 3, lettera f), della legge n. 247 del
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2007, siano utilizzate per scopi diversi,
come avvenuto in passato. L’esperienza ha
dimostrato, inoltre, che per la copertura
degli oneri per interventi di natura previ-
denziale sono spesso appostate risorse in-
genti che, nell’applicazione delle disposi-
zioni, si dimostrano eccessive e, pertanto,
la parte inutilizzata si perde, andando in
economia. Rileva poi l’importanza degli
interventi attualmente all’esame della
Commissione, che si basano, in partico-
lare, sulla considerazione della ridotta
aspettativa di vita degli edili rispetto alla
generalità dei lavoratori e sottolinea che
quello del riconoscimento di aspettative di
vita diverse è un problema più generale,
che interessa, per esempio, anche alcune
attività del pubblico impiego. Il recente
drammatico incidente stradale in Catalo-
gna, in cui per un colpo di sonno di un
autista sessantatreenne hanno perso la vita
tredici studentesse universitarie parteci-
panti al programma Erasmus, dimostra la
necessità di intensificare i controlli e in-
trodurre speciali regole pensionistiche per
i lavoratori che svolgono attività partico-
larmente faticose, tra le quali ricorda, ad
esempio, quella di macchinisti dei treni,
più volte richiamati in Commissione. Ri-
corda che l’INPS non fornisce i dati sul-
l’aspettativa di vita suddivisi per categorie
di lavoratori, pur essendo informazioni
piuttosto facili da ricavare dalle basi dati
in possesso dell’Istituto. Auspica, pertanto,
che la discussione delle proposte di legge
in esame possa essere l’occasione di una
approfondita discussione su questi temi.

Renata POLVERINI, presidente, nel di-
chiarare la propria partecipazione al lutto
delle famiglie delle studentesse coinvolte
nell’incidente di Barcellona, osserva che,
nonostante la normativa preveda l’obbligo
che a bordo dei pullman vi siano due
autisti, spesso, nella realtà, ve ne è uno
solo. La ragione, a suo parere, è essen-
zialmente economica, dal momento che le
compagnie di trasporti devono fronteg-
giare la concorrenza agguerrita delle com-
pagnie aeree, che, ormai, praticano prezzi
accessibili, soprattutto per le famiglie. Il
trasporto su strada è preferito soltanto da

chi non si può permettere spese troppo
alte, come gli studenti e gli anziani. A suo
parere, anche l’assenza del bigliettaio, non
più previsto a bordo, ha contribuito a
ridurre ulteriormente i margini di sicu-
rezza, non soltanto sugli autobus ma an-
che sui treni, come dimostra il grave
episodio di ieri del ferimento di una
ragazza a bordo di un treno locale in
Lombardia. Si associa, pertanto, all’auspi-
cio formulato dalla collega Gnecchi, di una
riflessione più ampia sul tema della sicu-
rezza, in relazione all’esercizio di deter-
minate attività lavorative particolarmente
usuranti.

Silvia CHIMIENTI (M5S) interviene per
esprimere la partecipazione del suo
gruppo al lutto delle famiglie delle stu-
dentesse morte in Spagna e per associarsi
alle considerazioni svolte dalle colleghe
Gnecchi e Polverini sulla necessità di in-
dividuare quanto prima standard di sicu-
rezza più elevati per l’esercizio delle atti-
vità particolarmente esposte a fatica e
stress.

Il sottosegretario Massimo CASSANO,
riconoscendo che anche l’incidente in Spa-
gna dimostra la necessità di interventi
legislativi che garantiscano la sicurezza nei
trasporti, specialmente nelle lunghe tratte,
assicura la massima disponibilità del pro-
prio Ministero ad impegnarsi su tale tema,
che coinvolge tuttavia anche le competenze
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti

Renata POLVERINI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 10.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 marzo 2016. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI.

La seduta comincia alle 10.55.
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Principi per la tutela, il governo e la gestione
pubblica delle acque e disposizioni per la ripubbli-
cizzazione del servizio idrico, nonché delega al
Governo per l’adozione di tributi destinati al suo
finanziamento.
Nuovo testo C. 2212.
(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che l’espressione del parere di competenza
alla VIII Commissione sul nuovo testo
della proposta di legge Atto Camera
n. 2212, recante principi per la tutela, il
governo e la gestione pubblica delle acque
e disposizioni per la ripubblicizzazione del
servizio idrico, nonché delega al Governo
per l’adozione di tributi destinati al suo
finanziamento, avrà luogo nella seduta di
domani, 23 marzo 2016.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatrice, nel
segnalare preliminarmente che il provve-
dimento consta di tredici articoli e che
esso investe solo marginalmente le com-
petenze della XI Commissione, rileva che
l’articolo 1 individua l’obiettivo dell’inter-
vento legislativo, che è quello di favorire la
definizione di un governo pubblico e par-
tecipativo del ciclo integrato dell’acqua, in
grado di garantirne un uso sostenibile e
solidale, nel quadro delle politiche com-
plessive di tutela e di gestione del terri-
torio. L’articolo 2 reca i principi generali
su cui si basa la proposta di legge, tra i
quali segnala, in particolare, la definizione
dell’acqua quale bene naturale e diritto
umano universale. La norma, inoltre, ri-
chiamandosi alla risoluzione dell’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite A/64/
L.63/Rev. 1 del 26 luglio 2010, definisce il
diritto all’acqua potabile di qualità nonché
ai servizi igienico-sanitari diritto umano
essenziale al pieno godimento della vita e
di tutti i diritti umani. Ricorda anche che,
sulla base del medesimo articolo 2, tutte le
acque superficiali e sotterranee sono pub-
bliche e non mercificabili e costituiscono

una risorsa che è salvaguardata e utiliz-
zata secondo criteri di efficienza, di soli-
darietà, responsabilità e sostenibilità.

Passa, quindi, all’articolo 3, che detta i
princìpi relativi alla tutela e alla pianifi-
cazione a livello di distretto idrografico,
definito come dimensione ottimale di go-
verno, di tutela e di pianificazione delle
acque. In particolare, rileva che il comma
2 attribuisce alle regioni il compito di
individuare gli enti di governo di ambiti
ottimali, sulla base dei princìpi dell’unità
del bacino o del sub-bacino idrografico, a
cui è affidato il compito dell’organizza-
zione del servizio idrico integrato. Osserva,
inoltre, che, sulla base del comma 4, il
Governo è delegato ad adottare, entro il 31
dicembre 2016, un decreto legislativo con-
tenente disposizioni per il rilascio e il
rinnovo delle concessioni di prelievo di
acque, ivi incluse le fattispecie riguardanti
il trasferimento del ramo d’azienda, nel
rispetto dei principi e criteri direttivi di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera hhh)
della legge 28 gennaio 2016, n. 11, recante
la delega relativa al codice degli appalti.

Segnala che il successivo articolo 4, che
reca i principi relativi alla gestione del
servizio idrico integrato, definisce quest’ul-
timo un servizio pubblico locale di inte-
resse economico generale assicurato alla
collettività, il cui affidamento è discipli-
nato dall’articolo 149-bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152.

Osserva che, sulla base dell’articolo 5, il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare esercita il controllo
sul rispetto della disciplina vigente in ma-
teria di tutela delle risorse idriche e della
salvaguardia ambientale, mentre l’Autorità
per l’energia elettrica, il gas e il sistema
idrico esercita le funzioni di regolazione e
controllo dei servizi idrici a essa trasferite,
nonché assicura la costituzione di una
banca dati sul servizio idrico integrato, che
elabora congiuntamente i dati dei sistemi
informativi delle regioni, delle province
autonome di Trento e di Bolzano e delle
autorità di bacino distrettuale.

L’articolo 6 individua le fonti di finan-
ziamento del servizio idrico integrato,
identificate nella tariffa di cui all’articolo
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154 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, in risorse nazionali, comprese
quelle del Fondo destinato al finanzia-
mento degli interventi relativi alle risorse
idriche, istituito presso il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, dall’articolo 7, comma 6, del decre-
to-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, nonché in risorse
comunitarie appositamente destinate agli
enti di governo dell’ambito per la realiz-
zazione delle opere necessarie ad assicu-
rare i livelli essenziali del servizio idrico
integrato su tutto il territorio nazionale.

Rileva che, sulla base dell’articolo 7, è
assicurata, quale diritto fondamentale di
ciascun individuo, l’erogazione gratuita di
un quantitativo minimo vitale di acqua
necessario al soddisfacimento dei bisogni
essenziali, che deve essere garantita anche
in caso di morosità. Il quantitativo da
garantire è individuato in un valore fino a
50 litri giornalieri per persona. La norma
dispone, inoltre, che l’Autorità per l’ener-
gia elettrica, il gas e il sistema idrico
stabilisca i criteri e le modalità di indivi-
duazione dei soggetti ai quali i gestori non
possono sospendere l’erogazione dell’ac-
qua per morosità, sulla base dell’indica-
tore della situazione economica equiva-
lente (ISEE). L’articolo 8, modificando
l’articolo 9 del decreto legislativo 4 luglio
2014, n. 102, prevede che l’Autorità per
l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico
individua misure per favorire la diffusione
della tele-lettura in modalità condivisa da
effettuare attraverso la rete elettrica, me-
diante l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili, al fine di favorire il controllo
dei consumi e la verifica del diritto all’e-
rogazione del quantitativo minimo vitale.

Segnala che l’articolo 9 prevede che i
comuni, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, incentivino gli esercizi
commerciali a servire ai clienti acqua
potabile che fuoriesce dai rubinetti utiliz-
zati per il consumo umano, mentre l’ar-
ticolo 10 introduce l’obbligo per i gestori
del servizio idrico integrato di comunicare
a ciascun utente, nella prima bolletta utile,

i dati dell’anno precedente risultanti dal
loro bilancio consuntivo relativi agli inve-
stimenti realizzati sulle reti nei settori
dell’acquedotto, della fognatura e della
depurazione unitamente alle relative
spese, nonché ai dati relativi al livello di
copertura di tali settori.

Osserva che, sulla base dell’articolo 11,
che costituisce la norma più direttamente
riferibile agli ambiti di competenza della
XI Commissione, lo Stato e gli enti locali
sono tenuti a garantire massima traspa-
renza e adeguati strumenti di coinvolgi-
mento dei cittadini nel processo decisio-
nale, introducendo forme di democrazia
partecipativa per le decisioni relative agli
atti fondamentali di pianificazione e pro-
grammazione del servizio idrico integrato.
In particolare, le regioni sono tenute a
definire le forme e le modalità più idonee
con cui organizzare la partecipazione e la
discussione degli abitanti, dei lavoratori e
delle loro forme associative e di rappre-
sentanza nelle sedi di pianificazione e
programmazione degli orientamenti di
fondo del servizio idrico integrato. La
norma, inoltre, definisce gli obblighi di
pubblicità in capo ai soggetti pubblici
gestori del servizio idrico integrato.

Rileva che l’articolo 12, dispone l’isti-
tuzione, presso il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione Internazionale,
del Fondo nazionale di solidarietà inter-
nazionale, da destinare a progetti di coo-
perazione in campo internazionale che
promuovano l’accesso all’acqua potabile e
ai servizi igienico-sanitari, con particolare
attenzione al sostegno e al coinvolgimento
della cooperazione territoriale e delle co-
munità locali dei Paesi partner. Il Fondo
sostituisce l’attuale Fondo di solidarietà,
costituito presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, finalizzato a promuovere
il finanziamento esclusivo di progetti e
interventi, in ambito nazionale e interna-
zionale, atti a garantire il maggior accesso
possibile alle risorse idriche secondo il
principio della garanzia dell’accesso all’ac-
qua a livello universale. Per il finanzia-
mento del Fondo, oltre al contributo per
ogni bottiglia di acqua minerale o da
tavola in materiale plastico venduta al

Martedì 22 marzo 2016 — 88 — Commissione XI



pubblico, già previsto a legislazione vi-
gente, che passa da 0,5 centesimi a un
centesimo di euro, si introduce un prelievo
in tariffa di 1 centesimo di euro per metro
cubo di acqua erogata a cura dell’Autorità
dell’energia elettrica, del gas e del servizio
idrico.

Renata POLVERINI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento alla
seduta convocata per domani, mercoledì
23 marzo 2016.

La seduta termina alle 11.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 22 marzo 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.35 alle 11.45.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 22 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 11.45.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante statuto dell’Ispet-

torato nazionale del lavoro.

Atto n. 280.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 marzo 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, ricordato
che il termine per l’espressione del parere
sullo schema scade il 31 marzo 2016, cede
la parola al relatore.

Antonio BOCCUZZI (PD), relatore, illu-
stra la sua proposta di parere (vedi alle-
gato), soffermandosi, in particolare, sulle
osservazioni, che riguardano, tra l’altro,
l’opportunità di prevedere l’individua-
zione, nell’ambito delle strategie per il
miglioramento dei servizi, anche obiettivi
riferiti alla piattaforma informatica del-
l’attività ispettiva anche con la previsione
del ricorso a software o parti di esso
sviluppati per conto della pubblica ammi-
nistrazione e a software libero o a codice
sorgente aperto, nonché, con riferimento
al personale dell’Ispettorato, l’opportunità
di prevedere che l’Ispettorato, in qualità di
datore di lavoro, effettui la valutazione dei
rischi e dello stress lavoro-correlato per i
propri lavoratori e garantisca che lo svol-
gimento della loro attività lavorativa abbia
luogo con modalità flessibili e semplificate,
anche con riferimento agli strumenti di
tracciabilità e controllo della presenza in
servizio, tenendo conto delle peculiarità
delle attività svolte.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 11.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni in materia di trattamenti pen-
sionistici di importo elevato.
C. 1253-A Giorgia Meloni, C. 1547 Zanetti,
C. 1778 Fedriga, C. 1785 Gnecchi, C. 1842
Airaudo e C. 1896 Tripiedi.
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ALLEGATO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente
regolamento recante statuto dell’Ispettorato nazionale del lavoro

(Atto n. 280).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica concernente
regolamento recante statuto dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro (atto n. 280);

rilevato che il provvedimento dà at-
tuazione all’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 149,
il quale prevede che, entro il termine di
quarantacinque giorni dall’entrata in vi-
gore del medesimo decreto, su proposta
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione, sia adottato un regolamento
di delegificazione, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, in conformità ai principi e ai
criteri direttivi stabiliti in via generale per
gli statuti delle agenzie dall’articolo 8,
comma 4, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, che preveda anche la defi-
nizione, tramite convenzione da stipularsi
tra il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e il direttore dell’Ispettorato, degli
obiettivi specificamente attribuiti a que-
st’ultimo;

considerato che il provvedimento,
conformemente agli Statuti adottati per le
altre agenzie e ai principi e ai criteri
direttivi di carattere generale recati dal-
l’articolo 8, comma 4, del decreto legisla-
tivo n. 300 del 1999, definisce essenzial-
mente le attribuzioni degli organi dell’I-
spettorato e i rapporti con il Ministero
vigilante, mentre la disciplina dell’organiz-
zazione e del funzionamento dell’ente è

rimessa a uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare ai
sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo n. 149 del 2015;

segnalata, su un piano generale, l’op-
portunità che, in sede di deliberazione
definitiva sul provvedimento, il Governo
tenga in debita considerazione i rilievi
contenuti nel parere espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi del
Consiglio di Stato, nell’adunanza di se-
zione del 28 gennaio 2016;

rilevato che l’articolo 2 dello Statuto
stabilisce che l’Ispettorato svolga le attività
ispettive già esercitate dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, dall’INPS e
dall’INAIL, riaffermando, in proposito,
quanto già previsto dall’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo n. 149 del 2015,
mentre, per quanto attiene alle sue fun-
zioni, richiama quelle elencate all’articolo
2, comma 2, del medesimo decreto istitu-
tivo;

osservato che l’articolo 3 dello Sta-
tuto, conformemente a quanto disposto
dall’articolo 3 del decreto legislativo
n. 149 del 2015, prevede che gli organi
dell’Ispettorato siano il direttore, il consi-
glio di amministrazione e il collegio dei
revisori, che restano in carica per tre anni
e sono rinnovabili per una sola volta;

segnalato che, nel parere espresso dal
Consiglio di Stato sullo schema in esame,
si rileva che l’articolo 4 dello Statuto non
prevede espressamente il conferimento al
direttore dell’Ispettorato di effettive re-
sponsabilità organizzative e, in particolare,
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del potere di adottare regolamenti interni,
preventivamente approvati dal Ministro
vigilante, o altri atti di organizzazione di
livello inferiore, come espressamente sta-
bilito nei principi e criteri direttivi di cui
all’articolo 8, comma 4, lettera l), del
decreto legislativo n. 300 del 1999;

considerata l’esigenza che, nell’am-
bito della convenzione di cui all’articolo
10, sia prestata particolare attenzione al
funzionamento della piattaforma informa-
tica dell’attività ispettiva e alla sua inte-
roperabilità con i sistemi in uso presso
INPS e INAIL, anche mediante la previ-
sione dell’utilizzo di software sviluppati
per conto della pubblica amministrazione
e di software libero o a codice sorgente
aperto;

rilevato che il citato parere del Con-
siglio di Stato segnala l’opportunità di
richiamare espressamente, nell’ambito dei
poteri di vigilanza attribuiti al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali dall’ar-
ticolo 11 dello Statuto, anche la facoltà di
effettuare ispezioni, in modo da escludere
incertezze in sede applicativa e da pro-
muovere un corretto bilanciamento tra
autonomia dell’Ispettorato e poteri di vi-
gilanza ministeriale;

osservato che l’articolo 12 dello Sta-
tuto, nell’individuare le entrate dell’Ispet-
torato, richiama quelle indicate dall’arti-
colo 8 e dall’articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 149, facendo riferimento anche ad
« ogni eventuale risorsa », senza tuttavia
precisare ulteriormente quali siano tali
eventuali fonti di finanziamento;

richiamata l’osservazione contenuta
nel parere espresso dalla Commissione
sullo schema di decreto legislativo recante
disposizioni per la razionalizzazione e la
semplificazione dell’attività ispettiva in
materia di lavoro e di legislazione sociale
(atto n. 178), con la quale si è segnalata
l’opportunità che l’Ispettorato effettui la
valutazione dei rischi e dello stress lavoro-
correlato per i propri lavoratori, ai sensi
dell’articolo 28, commi 1 e 1-bis, del

decreto legislativo n. 81 del 2008, tenendo
conto delle peculiarità dell’attività lavora-
tiva svolta dal personale ispettivo;

segnalata l’esigenza che agli ispettori
del lavoro in servizio sia assicurata una
formazione adeguata alle loro competenze
specialistiche, con particolare riferimento
al contrasto dei reati in materia di lavoro,
al diritto del lavoro e della previdenza
sociale, alla normativa dell’Unione euro-
pea, anche mediante l’addestramento sui
software attualmente utilizzati da INPS e
INAIL;

ricordata l’esigenza, già evidenziata
nel medesimo parere, che, in sede di
definizione dell’organizzazione dell’Ispet-
torato, siano individuate modalità di svol-
gimento delle attività che riducano al mi-
nimo gli adempimenti formali, di carattere
burocratico, privilegiando il ricorso a mo-
delli flessibili e semplificati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si raccomanda al Governo, in sede di
deliberazione definitiva sul provvedimento,
di adeguare il testo del provvedimento alla
luce dei rilievi contenuti nel parere
espresso dalla Sezione consultiva per gli
atti normativi del Consiglio di Stato, nel-
l’adunanza di sezione del 28 gennaio 2016;

si valuti l’opportunità di prevedere
che, nell’ambito della convenzione di cui
all’articolo 10, siano individuati, nel qua-
dro delle strategie per il miglioramento dei
servizi, obiettivi riferiti alla piattaforma
informatica dell’attività ispettiva, anche
con la previsione del ricorso a software o
parti di esso sviluppati per conto della
pubblica amministrazione e a software
libero o a codice sorgente aperto;

sotto il profilo della formulazione del
testo, si valuti l’opportunità di:

a) collocare le disposizioni dell’ar-
ticolo 3, comma 3, quinto periodo, relative
alla partecipazione del direttore dell’Ispet-
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torato alle sedute del consiglio di ammi-
nistrazione, dopo il comma 2 dell’articolo
5, nell’ambito della disciplina della parte-
cipazione alle sedute del medesimo con-
siglio di amministrazione, anziché nell’ar-
ticolo 3, che riguarda essenzialmente le
modalità di nomina degli organi dell’Ispet-
torato;

b) sostituire la rubrica dell’articolo
5 con la seguente: « Competenze e funzio-
namento del consiglio di amministra-
zione » e riunire in un unico articolo,
come previsto per il consiglio di ammini-
strazione, le disposizioni relative alle com-
petenze e al funzionamento del collegio
dei revisori, di cui agli articoli 6 e 7 dello
Statuto;

anche alla luce del parere espresso
dalla Sezione consultiva per gli atti nor-
mativi del Consiglio di Stato, all’articolo 12
si valuti l’opportunità di meglio precisare
la natura delle altre eventuali risorse che

concorrono a costituire le entrate dell’I-
spettorato;

con riferimento al personale dell’I-
spettorato, di cui all’articolo 14 dello Sta-
tuto, si valuti l’opportunità di:

a) prevedere che l’Ispettorato, in
qualità di datore di lavoro, effettui la
valutazione dei rischi e dello stress lavoro-
correlato per i propri lavoratori, tenendo
conto delle peculiarità dell’attività lavora-
tiva svolta dal personale ispettivo, e indi-
viduare, con successivi decreti, la disci-
plina della difesa legale e della costitu-
zione di parte civile dell’Ispettorato nei
procedimenti nei quali il personale ispet-
tivo è parte offesa per ragioni di servizio;

b) garantire che lo svolgimento del-
l’attività lavorativa degli ispettori abbia
luogo con modalità flessibili e semplificate,
anche con riferimento agli strumenti di
tracciabilità e controllo della presenza in
servizio, tenendo conto delle peculiarità
delle attività svolte.
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